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STORINO «Quel che chic 
no « giustizia per una pic­

cola innocente. Neppure nel­
la giornata festiva sì è conces 
so riposo il comitato di soli-
dartela, sono spontaneamen­
te a Racconci fin difesa, di 
Serena Cruz, la bimba llllppl-
na di tre anni tolta da una 
sentenza alla lamlglia Giuber-
g|a che l'aveva illegalmente ri-
conosciuta come ligi» natura­
le Riuscito in Comune, P co-

decreto specifico poggia sul 
precedente di un analogo 
provvedimento di tre anni fa 
che aveva disposto la restitu­
zione di un minore ai genitori 
adottivi ai quali era stato tolto 
anche in quel caso, per motivi 
di legittimità 

Continua a restare segreto il 
luogo dove la piccola Serena 
è stata condotta dopo la bre­
vissima permanenza nella co­
munità di via Vespucci a fon-

milalo ha discusso e. messo a no «Non sappiamo dove sia -
pùnto lutti i particolari dell'Ini- ha detto Ieri con voce affranta 
zlativa % c u U t conia mollo Francesco Giubergia -, L assi-
pèr riportare Serena Ira te pa- " stenle sociale ci ha telefonato 
reti «miche della casa dove ha 
vissuto per quindici mesi «do-
vn l'attendono I -genitori. Ro­
sanna « Francesco Giubergia, 
e il .fratellino» Naiario, anche 
lui filippino C, per sua fortuna, 
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>Mil«neslo, collega di la­
voro in (ettovia d| Francesco 
Giubergia « instancabile aot-
matomdekomitalo:.Chlede-

Manifestazione a Milano Ieri la 43a vittima 
Con Martini e il sindaco Dura requisitoria 
migliaia di persone in piazza Vetra, «tempio» 
in corteo contro la droga dei narcotrafficanti 

Il cardinale agli spacciatori 
«Mercanti di morte, basta» 
La chiesa milanese è scesa in piazza contro la dro­
ga Ha simbolicamente occupato piazza Vetra, tea­
tro storico dello spaccio di eroina, guidata dal cardi­
nale Martini che ha preso posto sol palco accanto 
al sindaco Pillitten e al presidente della giunta regio­
nale Giovenzana, al termine di una 48 ore, tutta nel 
segno della lotta alla droga, promòssa dalla Cuna. 
Sono 431 morti per droga dell'89 a Milano. 

SUSANNA RIPAMONTI 

•«• MILANO Sono arrivati in 
piazza Vetra, il più attivo mer­
cato di eroina milanese e per 
aualche ora I hanno liberata 

al consueto spaccio di dro­
ga Sono scesi in piazza men­
tre le cronache registravano il 
quarantatreesimo morto per 
eroina dall inizio dell anno a 
Milano Graziano Tonisi in­
censurato 37enne, Impiegato 
L avevano trovato senza vita 
poco prima delle 14 dei vicini 
di casa con accanto la solita 
siringa usata 

C'era gente df tutte le età, 

che con l'eroina non ha nien­
te da spartire e sacerdoti, suo­
re, operatori delle comunità 
terapeuuctie che combattono 
quotidianamente la loro lotta 
contro il tratlico di morte Si 
sono riuniti attorno all'arcive­
scovo sceso m piazza per dire 
parole di fuoco contro chi 
controlla il mercato della dro­
ga «chi ostacolai giovani nel­
la loro crescita - ha detto ci­
tando il Vangelo - sarebbe 
meglio che fosse buttato in 
fondo al male con una pesan­
te pietre legati al collo Siamo 

di fronte a un problema appa­
rentemente insormontabile, 
che non risparmia nessuno si 
deve bloccare la droga alla 
fonte perche quando il mec­
canismo è avviato si innesca­
no Interessi troppo grandi per 
che possa essere fermalo. Bi­
sogna sconfiggere «le conni­
venze finanziane, Minare chi 
sta al vertice della piramide 
dello spaccio, promuovere 
una coscienza civile che non 
consenta compromessi con 
I impero costruito dalla dro­
ga-

Ad applaudirlo c'erano ra­
gazzi delle comunità terapeu­
tiche, gente come Primo. 32 
anni, gli ultimi quattro passati 
in comunità. -In questa piazza 
ci venivo nel 78 e non avrei 
mai pensato di tornarci cosi 
Erano gli nini in cui avevano 
chiuso anche le fontane della 
piazza per convincerci ad an­
darcene ma non è servito a 
niente SI, queste cose Ione 
possono servire a qualcosa di 

più almeno a svegliare I opi­
nione pubblica, a cambiare la 
testa di quelli che dipingono il 
tossicodipendente come un 
diavolo. 

E intanto dal palco il diret­
tore della Cantas, don Angelo 
Bazzan, spiegava che erano 
venutt in quella piazza per di­
re del no e dei si per dire no 
alla morte ali indifferenza, alla 
compassione E per dire si al­
la solidarietà, all'impegno per 
una vita fondata sulla dignità 
E anche per dire no alla droga 
e si al cacao come si leggeva 
sul manifesto che annunciava 
la manifestazione, affisso alle 
sue spalle 

Per dirlo con discorsi e testi 
monianze ma pure con le 
canzoni che ormai sono I abi­
tuale colonna sonora degli in­
contri dei cattolici Bob Dylan 
a volontà, il De Andre degli 
anni migliori e tutta la sene 
dei cantautori made in Itaty 
Ha canticchiato anche il 
•Pilly. (per i non milanesi il 

sindaco Pillitteri, ndr) sotto lo 
sguardo divertito della gente 
E poi ha preso la parola per 
ricordare I impegno della 
giunta che ha recentemente 
varato il Progetto Obiettivo per 
la prevenzione delle tossicodi­
pendenze. C'erano suore che 
cantavano canzoni d amore e 
che si interrompevano garba­
tamente per nspodere alle do­
mande del cronista «Iniziative 
come queste ci rendono tutti 
fratelli, vicini ali uomo che 
soffre Siamo qui per portare 
una testimonianza e per far 
capire che nei ragazzi che 
fanno queste scelte c'è ama­
rezza, solitudine, perdita di 
punti di rifenmento» Gianni, 
col -Manifesto, infilato sotto al 
braccio era in piazza Vetra 
perché «à democratico, è col 
cardinale, contro la droga e 
con i drogati» E Angela, se-
gretana di sezione del Pei c'e­
ra «perché queste manifesta­
zioni devono essere più unita­
ne possibili* 

Intesa porti 
Da domani 
la parola 
ai lavoratori 
••ROMA. Accordo tondini-
sindacati la parola ora ai la­
voratori Domani la Flit Cgil 
amerà la consultazione dei 
lavoratori con un primo in­
contro romana Come si sa, la 
Bit è stato runico sindacato 
che ha definito quella di ve­
nerdì scorso una «sigla tecni­
ca, in rtesa, appunto, della 
consultazione. Ferrea invece 
la Osi per noi la firma é defi­
nitiva La Uiltrasporti sottoli­
nea che «quella firma vale», 
ma mercoledì consulterà i 
suoi lavoraton 

Dopo la consultazione '| 
Frandini si e impegnato ad 
emanare una circolare che 
modificherà, sulla base del 
I intesa, 1 suoi decreti sulle 
modifiche del lavoro Ma I ge­
novesi chiedono una trattativa 
per il loro porto «I decreti de­
vono essere sospesi dal Cap 
(Consorzio autonomo del 
pollo) che. senza direttive 
precise, potrebbe in teoria an­
dare avanti nell applicazione 
della legge* L'alito len dure 
cntiche erano state espresse 
dal segretario generale della 
Fili Cgil, il socialista Mancini, 
alla manifestazione genovese 
organizzata dalla Cgil locale 
Oggi mintone della Cgil nazio­
nale con quella genovese Lu­
cio Libertini, responsabile dei 
trasporti del Pei. per Genova 
occorre una specifica Iraltati-

ARoma 
È morto 
Giorgio 
Grillo 
• ROMA. È scomparso «m-
prowisamente sabato a Ro­
ma il compagno Giorgio 
Grillo, che per tanti anni è 
staio giornalista <leH'.Ur*a.. 
come cronista, capo deNa 
cronaca cittadina. Inviala 
speciale Aveva 59 inni, Un 
malore imitale k> ha cote» 
di ritomo dal Palazzo «Mio t 
Sport dove aveva seguito la . 
prima giornata dei lavori, 
congressuali 

Giorgio Grillo «art tempre " 
ricordato da coloro che lo 
hanno avuto compagno di -
lavoro, e anche maestro, co­
me un giornalista Ira I pia 
sensibili e attenti, per II Mio 
rigore, il tuo siile di tcrittura, 
la capacità originala « pio-
fonda di guardare gli avveni­
menti politici e sociali In una , 
realtà contrastante come11 

quella romana. In questi ulti- ' 
mi anni era slato punto di ri-, 
ferimento, sicuro e prezioso, 
a «Paese Sera., come redat- \ 
tpre car» e segretario di re­
dazione ' 

Lascia la moglie Mlnni, 1 5 - . 
gli Milena, Federico e Fabio , 
ai quali va il commosso e , 
fraterno cordoglio dell'Uni­
ta-, e deljg Federazione r> , 
mana del Pel I funerali In i 
forma civile, si svolgeranno , 
domani martedì alle or» 11,,. 
partendo dalla camera mor­
tuaria del Policlinico, i 
dalle ore 9 

che la bambina sta bene che 
ha ricevuto i vestitini che le 
avevamo mandato da casa 
Noi continuiamo a sperare • 
Con (avvocatessa Leonarda 
Strippoli di Roma, che li rap­
presenta, i Giubergia stanno 
valutando la possibilità di un 
ricorso alla Cane di cassazio­
ne per riformare la sentenza 
che li ha privata di Serena get­
tandoli nel dolore. 

Sentenza crudele* la defini 
•ce il deputato comunista Ser­
gio Soave che ha Inoltralo 
un'Interrogazione al ministro 
Vassalli: -Se l'applicazione 
della norma é stata ineccepi­
bile, allora significa che la 
norma «sbagliata,se invece la 
legge «-giusta, ci troviamo di 
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ambiente e «tirarla al rischio 
di US Irrimediabile trauma psi­
chico Non* solo lei a tolfrire 
senza colpa anche Nazario. 
che era legatissimo alla sorel­
lina da quando non la vede 
più piange In continuazione e 
si dispera. La richiesta di un 

a pagare 
T~- , --,-. flfiexhe 

qualcosa non funziona. 
Anche Ieri il comitato ha ri­

cevuto centinaia di telefonate 
e messaggi di solidarietà da 
tutt Italia tutti vogliono che 
Serena sia -restituita, ai Giu­
bergia 

OPGfi 

Ancora un'azione dell'Alf (fronte di liberazione degli animali) 

«Commando» libera a Pordenone 
mille fegiani d'allevamento 

DAL NOSTRO INVIATO 
WLVANOQOmiPW 

WÈ PORDENONE I «terroristi 
degli animali* hanno colpito 
ancora Dopo i visoni * stata 
la volta dei fagiani, il teatro 
dell operazione sempre la De­
stra Tagllamento dove I altra 
notte un «commando, dell Ali 
(Animai Liberation Front) Ita 
imposto la libertà ad un mi­
gliaio circa di volatili, natte 
cnwiujjncatthitàjlccl^jli, 
roano è slato messo a ségno 
ai damu di un allevamento di 
proprietà di Luigi Marzola e si­
tuato in località Villolta di 
Chions quasi al confine con il 
Veneto Del tatto se ne sono 
resi conto gli addetti dell'alle­
vamento solo ieri manina 
quando hanno trovato le reti 

del recinto squarciate in alcu­
ni punti Dopo un rapido con­
trollo « risultato che erano 
spariti circa un migliaio dei 
seimila fagiani lasciati sul po­
sto la sera precedente Solo 
una minima parte delle be­
stiole sono slate recuperate 
mentre il grosso degli «evasi. 
intani - i r * b ^ dall'oscurità 
ed- anche dèi tatto'di avere 
per la" prima volta conosciuto 
la libertà - «I sono dispersi In 
un vicino parco dove vivono 
Ubere numerose altre specie 
di animali 

I carabinieri di Azzano De­
cimo intervenuti sul posto 
hanno rinvenuto sul terrena 

fangoso delle orme di stivalo­
ni per cui si ritiene che il 
«commando» avrebbe dovuto 
essere composto da de perso­
ne Prima di andarsene gli 
esporr ti dell Ali, come al so­
lito, hanno tracciato su un 
muro la sigla dell organizza­
zione usando una bomboletta 

operazione visoni (da queste ' 
patti circa duemila bestiole fu­
rono fatte fuggire la notte del 
3 novembre scorso) Con il 
sequestro della videocassetta 
di una trasmissione di «Io con­
fesso» (curata da Enza Sampo 
per Raitre) il pretore era risali­

to a JL, una ragazza triestina 
di 28 anni denunciata a piede 
libero con il giovane concitta­
dino VM di 26 anni ed altre 
dieci persone per danneggia­
menti, furto ed associazione a 
delinquere La denuncia ave­
va fatto credere ad una possi­
bile soluzione de| caso Alf, 
coli addirittura I giovani triesti­
ni quali eventuali leader euro- ' 
pel del «Fronte* 

n fatto dell'altra notte riapre, 
invece il discorso perché ap­
pare Improbabile che i de­
nunciati e gli amici dei fagiani 
possano essere le stesse per­
sone Gli inquirenti ritengono 
di trovarsi - sempre che si 
tratti effettivamente di un 
grappo dell'Alf - di fronte a 

degli «animalisti, radicali che 
insistono nel commettere del 
reati per liberare ammali, nati 
e cresciuti in cattività Come i 
visoni usati per la nproduzio-
ne come i fagiani allevati nel-
I azienda di Luigi Marzola con 
scopi puramente commercia­
li Non viene scartata I ipotesi 
che la scritta AH possa essere 
solq una copertura Un nuovo 
4asKlla,quiqdi per I Intricato 
mosaico diesi cerca-di «o<ffi 
porre avendo gli «animalisti* 
effettuato i loro colpi di mano 
- da ottobre ad oggi - a Trie­
ste, Padova, Firenze e per ben 
due volte nella Destra Taglla­
mento 

Che il «cervello» dell Alf abi­
ti proprio da queste parti? 

Violentata si uccide 
Stuprata da un connazionale 
giovane somala 
si lancia dalla finestra 
« • NATOLI Una giovane so­
mala, Ruba Mohammed, ili 
20 anni - m Italia da alcuni 
mesi come domestica - si è 
suicidata dopo essere stata 
violentata da un suo conna­
zionale Quest ultimo - Abdi 
Hussein Abdullah, di 38 anni, 
da tre anni in Italia, sposato 
con due figli e convivente con 
uria^lonnajomala.-Ssta,-

dai carabiniere È,accu»io d(B 
istigazione al suicidio, violen. 
za carnale, atti osceni in luo­
go pubblico 

Il fatto « accaduto a Ucola 
(Napoli) dove si trova uria 
folta colonia di immigrati so­
mali, in gran parte Impegnati 
in lavon saltuan La violenza-

secondo quanto hanno accer­
tato i carabinieri - « avvenuta 
qualche settimana fa, in una 
zona di campagna, tra Ucola ' 
e Varcatalo La giovane ai * 
suicidata lanciandoti da una 1 
finestra al secondo piano di 
un palazzo di Ucola dove « a 
stato organizzato-da parte di 
alcuni connazionali cui aveva 
raccontatoli fatto- un MÈSHT 
tro corTll suo vJpTtnMì (L 

avrebbe mai potuto sposarla. . 
All'ennesimo diniego- da 

parte di quest'ultimo (che i 
aveva anche celato-la tua si-, 
tuazione coniugale), la giova- ' 
ne si 6 lanciala nel vuoto Soc­
corsa e trasportata In ospeda­
le è morta poco dopo. ' 

Signorile, 
uso vacanze 

e rappresentanza, 
super rifinita, 

sette posti, 
vista panoramica, 

tutti i comfort. 
Mai abitata. 

Non ha balconi, né cantina. Per 
il resto, avere la nuova Montego 
Station Wagon è come avere 
una casa, forse meglio 
Intanto si muove lo fa con un 
motore robusto ed elastico, a 
trazione antenore, dalle grandi 
prestazioni e mimmi consumi 
(26,3 km/1 nella2 0 TO) Perlo 
spazio e il comfort di marcia, la 
nuova Montego è l'interpreta­
zione in movimento del vostro 
salotto cinque posù più due peri 
bambini, 1700 IL di carico, servo­
sterzo e nella 2 0 TO, sospensioni 
posteriori autolivellanti e fieni a 
disco anteriori autovuiùlanti 
Confortevole come una casa, 
lussuosa come una villa, la 
nuova Montego ha tutto di se­
ne Finiture in legno, alzacri­
stalli elettrici, sediìVto^eriOjej 
sdoppiato a rìbaluiirctìto sepa? 
rato, specchi retrovisori eleitrici 
e autosbnnanti, chiusura cen­
tralizzata, teigilavalunotto. 
Nuova Montego Station Wagon, 
l600benzime2000tiirbodiesel. 
DaL 19 500.000 M inclusa. 

MOIMTEGO 
BIT A U S T I N ( O H I 

NUOVA MONTEGO. 

OGGI ANCHE 

TURBODIESEL 

INIEZIONE 

MONTEQO VIAGGIA CON ra^sglp 
DIRETTA. 

8 l'Unità 
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20 marzo 1989 
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